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PROFILO DI YOLANDE MUKAGASANA

Candidata al Premio Nobel per la Pace 
	“Non provo più odio per chi ha ucciso la mia famiglia, voglio portare la vita a chi mi ascolta e chiedo di fare altrettanto ogni giorno perché solo così si rende davvero giustizia a chi è morto senza alcuna colpa”.

Yolande Mukagasana
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Yolande Mukagasana è nata a Butare, in Rwanda, in una famiglia Tutsi. All’età di 5 anni, viene ferita nel corso della rivoluzione Hutu. Nel 1992, infermiera anestesista nonostante l’esclusione scolare, apre una piccola clinica privata, che viene distrutta nel 1994. Yolande è una sopravvissuta al genocidio. Nei massacri del 1994 perde tutta la sua famiglia riuscendo a salvarsi in maniera miracolosa attraverso l’aiuto di una donna Hutu, Jacqueline Mukansonera: suo marito Joseph e i suoi figli, Christian di 15 anni, Sandrine di 14 anni e Nadine, di 13 anni, muoiono sotto i colpi dei machete. L’agghiacciante e commovente racconto di quella incredibile storia è reso fedelmente nel libro “La morte non mi ha voluta”. 

Nonostante la sua vita fosse stata annientata, Yolande trova la forza di andare avanti e dà un nuovo senso alla sua esistenza attraverso l’impegno nel testimoniare gli orrori del genocidio: “Ho capito il valore della vita solo conoscendo la morte. Da allora, una spinta forte dentro di me mi diceva di rendermi testimone di ciò che è accaduto, messaggera di vita soprattutto tra i giovani. Ancora oggi è necessario lavorare con i ragazzi per costruire un futuro senza odio, non ancora debellato”. Yolande ha dedicato la sua vita a tramandare la memoria del genocidio, attraverso la sua parola, attraverso i suoi scritti, attraverso la sua carismatica presenza. Dopo il genocidio Yolande si rifugia in Belgio dove, nel 1999, ottiene la cittadinanza. E’ qui che inizia la sua attività di scrittrice e di attivista cercando di portare, a livello internazionale, l’attenzione sulla tragedia che ha colpito e continua a colpire il Rwanda. 

Yolande, che è oggi madre di 21 orfani ricevuti in affidamento in seguito al genocidio, è autrice di testi che raccontano il genocidio del Rwanda come “La morte non mi ha voluta”, tradotto in italiano, turco, norvegese, danese, ebraico, e “Non aver paura di sapere”, tradotto in olandese e in portoghese. Il suo ultimo libro, “Le ferite del silenzio”, raccoglie le testimonianze e le foto dei sopravvissuti, degli assassini e dei giusti: “Intervistando i carnefici per il mio libro, sono rimasta stupita di come essi siano anzitutto vittime del loro stesso odio”. Yolande non ha paura di tornare là dove gli assassini della sua famiglia girano liberi per strada: “Perché dovrei aver paura? Anche in Europa gli autori del genocidio girano tranquilli. E se posso morire per dare un segno di pace, ben venga. Mi rendo conto che non può esserci perdono senza giustizia, né giustizia senza umanità”. 
Yolande collabora oggi a molti progetti pedagogici che la vedono impegnata a portare la sua testimonianza nelle scuole in Europa, in Africa e negli Stati Uniti. È anche co-autrice e attrice dello spettacolo teatrale “Rwanda 94” in cui, interpretando sé stessa, racconta in scena le atrocità del genocidio. Yolande ha portato la sua testimonianza in tutto il mondo ospite di governi, enti, associazioni, università, scuole. Ha partecipato al 6° summit mondiale dei premi Nobel per la pace tenutosi a Roma nel 2005 e ha ricevuto molti riconoscimenti per il suo impegno: il Premio Alexander Langer nel 1997; il Premio per la Comprensione Internazionale tra le Nazioni e per i Diritti dell’Uomo dal Collegio Europeo dell’Università di Iena, in Germania, (1999); il Premio Colomba d’Oro per la Pace, dall’Associazione Archivio Disarmo a Roma; il Premio “Donna del 21° secolo per la Resistenza”, a Bruxelles (2003); la Menzione d’Onore del Premio UNESCO per l’Educazione alla Pace (2003) e infine il Premio d’incoraggiamento della Comunità ebraica americana (maggio 2008). Dopo aver fondato l'associazione "Nyamirambo Point d'Appui", il suo sogno è quello di costruire una scuola in Rwanda per insegnare la non violenza.
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